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COMUNE DI LAGOSANTO 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’USO DEL GONFALONE COMUNALE 
 
 
 

ART.1 
Contenuto del Regolamento 

 
1. Il presente Regolamento disciplina l’uso del gonfalone comunale in occasione di 

pubbliche cerimonie, manifestazioni o altri eventi che, assumendo un significato di 
adesione e solidarietà dell’intera comunità, richiedono la partecipazione 
dell’Amministrazione Comunale. 

 
 

ART. 2 
Gonfalone 

 
1. Il gonfalone, quale emblema del Comune di Lagosanto, è stato riconosciuto con decreto 
del Presidente della Repubblica sottoscritto in data 08/08/1994 ed è rappresentato da uno 
stemma e da un gonfalone descritti rispettivamente come segue: 

a. STEMMA:  di azzurro, alla conchiglia rovesciata d’oro. Lo scudo è sormontato 
dalla corona, formata dal cerchio brunito cordonato ai margini, di oro; è ornato 
sotto la punta dai ramoscelli di alloro e di quercia, di verde, con le drupe e le 
ghiande d’oro, decussati e legati dal nastro ricolorato dai colori nazionali; 

b. GONFALONE: drappo interzato in palo, il primo e il terzo di azzurro, il secondo di 
giallo, riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dallo stemma sopra 
descritto con la iscrizione centrata in argento, recante la denominazione del 
Comune. Le parti di metallo ed i cordoni saranno argentati. L’asta verticale sarà 
ricoperta di velluto dei colori del drappo, alternati, con bullette argentate poste a 
spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo 
inciso il nome. Cravatta con nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento. 

 
 
 

ART. 3 
Custodia del gonfalone 

 
1. Presso la Residenza Comunale ci sono due esemplari del Gonfalone: 

 
a. il primo, stabile, appositamente incorniciato fra due lastre di vetro, collocate 

presso la stanza del Sindaco; 
b. il secondo, mobile, collocato presso la sala del Consiglio Comunale. 
 
 

ART. 4 
Uso del gonfalone 

 

1. La presenza del gonfalone è prevista nelle cerimonie civili, patriottiche e religiose, ed 
accompagna il Sindaco e l’Amministratore Delegato che, in tali occasioni, indosserà la 
fascia tricolore. 

 

2. Per le altre manifestazioni o avvenimenti la presenza del gonfalone è autorizzata di volta 
in volta dal Sindaco, tenuto conto dei fini pubblici e degli interessi collettivi dei quali il 
Comune è depositario. Nel caso la presenza del gonfalone venga richiesta da terzi 



attraverso la presentazione di una istanza al Sindaco, devono essere presenti i seguenti 
requisiti: 

 

a) Generalità complete del richiedente; 

b) Il tipo di iniziativa o manifestazione; 

c) la durata dell’iniziativa o della manifestazione con l’indicazione della data e 
dell’ora di inizio e termine. 

 
La domanda deve essere inoltrata almeno 7 giorni prima della data di richiesta della 
presenza del gonfalone. 
 
 

3. Il gonfalone sarà portato dalla scorta d’onore costituita da due Vigili Urbani in alta 
uniforme. 

 
ART. 5 

Collocazione del gonfalone 
 

1. In occasione dei cortei per commemorazioni o altre manifestazioni civili o patriottiche, il 
gonfalone deve trovare posto in testa al corteo stesso, osservando, qualora sia presente, 
la prioritaria dignità della bandiera nazionale. 

 

2. Nei cortei funebri il gonfalone precederà o seguirà, facoltativamente, il feretro secondo le 
usanze locali. 

 

3. Nelle processioni religiose il gonfalone seguirà, facoltativamente, immediatamente il clero. 
 

4. In ogni caso, è fatto salvo quanto stabilito dall’ordinamento nazionale in materia. 
 

 


